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 Oggetto: Recepimento in Italia della direttiva 89/391/CEE concernente l'attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro
	

	Il 30 Settembre 2011 la Commissione europea, facendo seguito alla petizione 1919-2009, ha trasmesso al Governo italiano le sue osservazioni circa il non corretto recepimento della direttiva 89/391/CEE, con particolare riferimento al decreto legge italiano n. 106/2009.

Considerando che la Commissione ha comunicato al Parlamento europeo, il 13 Gennaio 2011, di avere intenzione di procedere con la messa in mora, con particolare riferimento alla deresponsabilizzazione del datore di lavoro, all'aggiornamento dell'obbligo di valutazione del rischio di stress da lavoro, alla proroga dei termini per la redazione del documento di valutazione dei rischi per una nuova impresa o per modifiche sostanziali apportate a un'impresa esistente.

Considerando che la Commissione ha comunicato al Parlamento europeo, il 18 luglio 2011, di volere integrare, anche a seguito di chiarimenti con le autorità italiane, il progetto di lettera di messa in mora con riferimento alla violazione dell'obbligo di disporre di una valutazione dei rischi per i datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori, alla relazione sull'applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro anche per le cooperative sociali e le organizzazioni di volontariato e di protezione civile e sulla proroga del termine fissato per le disposizioni per la prevenzione degli incendi negli edifici di accoglienza turistica con più di 25 posti letto.

Chiediamo alla Commissione: 

—

il Governo italiano ha replicato alle obiezioni ad esso sottoposte e, in caso affermativo, in che modo?

—

a fronte di tali risposte o della mancanza di queste, ritiene la Commissione necessario proseguire con la procedura di infrazione per violazione del diritto dell'Unione secondo l'art. 258 del TFUE, al fine di un corretto recepimento della direttiva 89/391/CEE?




